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TITOLO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONI 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONI 

 

Art.  1    

Modifiche  alla  legge  7  agosto  1990,  n.  241  in  materia  di  conclusione  del  procedimento e poteri 

sostitutivi 

1.  All'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i commi 8 e 9 sono sostituiti dai  seguenti:  

«8.  La  tutela  in  materia  di  silenzio  dell'amministrazione  è  disciplinata  dal  codice  del  processo  

amministrativo ( di  cui  al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.104). Le  sentenze  passate  in giudicato che 

accolgono  il  ricorso  proposto  avverso  il  silenzio inadempimento dell'amministrazione sono trasmesse, in 

via telematica, alla Corte dei conti.  

 Le  sentenze  passate  in  giudicato  che  accolgono  il  ricorso proposto  avverso  il  silenzio  inadempimento  

dell'amministrazione  sono  trasmesse,  in  via telematica, alla Corte dei conti.  

9.  La  mancata  o  tardiva  emanazione  del  provvedimento   costituisce  elemento  di  valutazione  della  

performance  individuale,  nonché  di  responsabilità disciplinare  e  amministrativo-contabile  del  dirigente  

e  del  funzionario  inadempiente.  

9-bis.  L'organo  di  governo  individua,  nell'ambito  delle  figure  apicali dell'amministrazione, il soggetto cui 

attribuire  il potere sostitutivo  in caso di  inerzia.  

Nell'ipotesi  di  omessa  individuazione  il  potere  sostitutivo  si  considera  attribuito  al dirigente  generale  

o,  in  mancanza,  al  dirigente  preposto  all'ufficio  o  in  mancanza  al  funzionario  di  più  elevato  livello  

presente  nell'amministrazione.  

9-ter.  Decorso  inutilmente  il  termine  per  la  conclusione  del  procedimento  o  quello superiore di cui al 

comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis  perché,  entro  un  termine  pari  

alla  metà  di  quello  originariamente  previsto,  concluda  il  procedimento  attraverso  le  strutture  

competenti  o  con  la  nomina  di  un commissario.  

9-quater. Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni  anno,  comunica  

all'organo  di  governo,  i  procedimenti,  suddivisi  per  tipologia  e strutture  amministrative  competenti,  



nei  quali  non  è  stato  rispettato  il  termine  di conclusione  previsto  dalla  legge  o  dai  regolamenti.  Le  

Amministrazioni  provvedono all'attuazione  del  presente  comma,  con  le  risorse  umane,  strumentali  e  

finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il 

termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello  effettivamente impiegato».  

2.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei procedimenti tributari e in materia  di  giochi  

pubblici,  per  i  quali  restano  ferme  le  particolari  norme  che  li  disciplinano.  

 

Art. 2  

 Semplificazione delle procedure amministrative mediante SCIA 

1. All'articolo 19, della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 1, dopo le parole: « decreto  del  Presidente  

della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  nonché»  sono inserite le seguenti: «, ove espressamente 

previsto dalla normativa vigente».  

 
 

CAPO II 

SEMPLIFICAZIONE PER I CITTADINI 

Art. 9 

Dichiarazione unica di conformità degli impianti termici 

1.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministro dello 

sviluppo economico e del Ministro delle  infrastrutture e dei trasporti è approvato il modello di 

dichiarazione unica di conformità che sostituisce i modelli di cui agli allegati I e II del decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, ((e, con riferimento agli  impianti termici rientranti 

nell'ambito di applicazione  dell'articolo  1  del predetto decreto del Ministro dello sviluppo economico 

n.37 del 2008,la dichiarazione di cui)) all'articolo 284, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

2.  La dichiarazione unica di conformità e la documentazione allegata sono conservate presso la sede 

dell'interessato ed esibite, a richiesta dell'amministrazione, per i relativi controlli.  Resta  fermo  l'obbligo  di  

comunicazione  ai  fini  del  rilascio  del  certificato  di agibilità da parte del comune o in caso di 

allacciamento di una nuova fornitura di gas,  energia elettrica o acqua.  

 

CAPO III 

 

SEMPLIFICAZIONE PER LE IMPRESE 

 

SEZIONE I  

 

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DELLE  

ATTIVITA’ ECONOMICHE E DI CONTROLLI SULLE IMPRESE 



 

Art. 13 

((Modifiche al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di  cui 

al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773)) 

1.  Al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a)  all'articolo 13, primo comma, le parole: «un anno, computato» sono sostituite dalle seguenti: «tre anni, 

computati»;   

b)   all'articolo  42,  terzo  comma,  è  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  "((La licenza, la cui durata 

non  sia  diversamente stabilita dalla legge, ha validita' annuale))"; 

c) all'articolo 51, primo comma, le parole: "durano  fino  al  31 dicembre dell'anno in cui furono rilasciate"  

sono  sostituite  dalle seguenti: "((hanno validita' di tre anni dalla data del rilascio))"; 

d)  all'articolo 75-bis, comma 1, l'ultimo periodo è soppresso;   

e)  all'articolo 99, primo comma, le parole: «agli otto giorni» sono sostituite dalle  seguenti: «ai trenta 

giorni»;   

f)  all'articolo 115:  

1)  al primo comma, le parole: «senza licenza del Questore» sono sostituite dalle  seguenti: «senza darne 

comunicazione al Questore»;   

2)   al  secondo  e  al  quarto  comma,  la  parola:  «licenza»  è  sostituita  dalla seguente: «comunicazione»;   

3)   il  sesto  comma  è  sostituito  dal  seguente:  «Le  attività  di  recupero stragiudiziale dei crediti per 

conto di terzi sono soggette alla licenza del Questore. A esse si applica il quarto comma del presente 

articolo e la licenza del questore abilita allo  svolgimento  delle  attività  di  recupero  senza  limiti  

territoriali,  osservate  le prescrizioni di legge o di regolamento e quelle disposte dall'autorità.»;   

g)   gli  articoli  12,  primo  comma,  86,  secondo  comma,  107,  115,  terzo  comma, sono abrogati.  

2.  Gli articoli 121, 123, secondo comma, 124, secondo comma, 159, 173 e 184 del regio decreto 6 maggio 

1940, n. 635, sono abrogati.  

Art. 14   

Semplificazione dei controlli sulle imprese 

1.   La  disciplina  dei  controlli  sulle  imprese,  comprese  le  aziende  agricole,  è  ispirata, fermo quanto 

previsto dalla ((dell'Unione  europea)), ai principi  della semplicità, della proporzionalità dei controlli stessi 

e dei relativi adempimenti burocratici alla effettiva tutela  del  rischio,  nonché  del  coordinamento  

dell'azione  svolta  dalle  amministrazioni statali, regionali e locali.  

2.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  

165,  sono  tenute  a  pubblicare  sul  proprio  sito  istituzionale  e  sul sito  www.impresainungiorno.gov.it  



la  lista  dei  controlli  a  cui  sono  assoggettate  le imprese in ragione della dimensione e del settore di 

attività, indicando per ciascuno di essi i criteri e le modalità di svolgimento delle relative attività.  

3.   Al  fine  di  promuovere  lo  sviluppo  del  sistema  produttivo  e  la  competitività  delle imprese  e  di  

assicurare  la  migliore  tutela  degli  interessi  pubblici,  il  Governo  è autorizzato ad adottare, anche sulla 

base delle attività di misurazione degli oneri di cui all'articolo  25,  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  

112,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  uno  o  più  regolamenti  ai  sensi  

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a razionalizzare, semplificare e 

coordinare i controlli sulle imprese.  

4.   I  regolamenti  sono  emanati  su  proposta  del  Ministro  per  la  pubblica amministrazione  e  la  

semplificazione,  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  e  dei Ministri  competenti  per  materia,  sentite  

le  associazioni  imprenditoriali ((e   le   organizzazioni   sindacali comparativamente piu' rappresentative 

su base nazionale,)) in  base  ai  seguenti principi e criteri direttivi, nel rispetto di quanto previsto dagli 

articoli 20, 20-bis e 20-ter, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni:  

a)   proporzionalità  dei  controlli  e  dei  connessi  adempimenti  amministrativi  al rischio  inerente  

all'attività  controllata,  nonché  alle  esigenze  di  tutela  degli  interessi pubblici;   

b)   eliminazione  di  attività  di  controllo  non  necessarie  rispetto  alla  tutela  degli interessi pubblici;   

c)  coordinamento e programmazione dei controlli da parte delle amministrazioni in  modo  da  assicurare  

la  tutela  dell'interesse  pubblico  evitando  duplicazioni  e sovrapposizioni  e  da  recare  il  minore  intralcio  

al  normale  esercizio  delle  attività dell'impresa, definendo la frequenza e tenendo conto dell'esito delle 

verifiche e delle ispezioni già effettuate;   

d)  collaborazione con i soggetti controllati al fine di prevenire rischi e situazioni di irregolarità;   

e)   informatizzazione  degli  adempimenti  e  delle  procedure  amministrative, secondo  la  disciplina  del  

decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  codice dell'amministrazione digitale;   

f) ((razionalizzazione, anche mediante riduzione  o  eliminazione di  controlli  sulle  imprese,  tenendo   

conto   del   possesso   di certificazione del sistema di gestione per la qualita' ISO)), o  altra appropriata 

certificazione emessa, a fronte di norme armonizzate, da un organismo di certificazione  accreditato  da  un  

ente  di  accreditamento  designato  da  uno  Stato membro dell'Unione europea ai sensi del Regolamento 

2008/765/CE, o firmatario degli Accordi internazionali di mutuo riconoscimento (IAF MLA).  

 

5.   Le  regioni (( le province autonome di Trento e di  Bolzano)) e  gli  enti  locali,  nell'ambito  dei  propri  

ordinamenti,  conformano  le attività di controllo di loro competenza ai principi di cui al comma 4. A tale 

fine, entro sei  mesi  dall'entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del  presente  decreto,  sono 

adottate apposite Linee guida mediante intesa in sede di Conferenza unificata.  

 

6. Le disposizioni  del  presente  articolo  non  si  applicano  ai controlli ((in materia fiscale, finanziaria e di 

salute  e  sicurezza sui luoghi di lavoro,)) per i quali continuano a trovare applicazione le disposizioni 

previste dalle vigenti leggi in materia. 

 

((6-bis. Nell'ambito dei lavori pubblici e  privati  dell'edilizia, le amministrazioni  pubbliche  acquisiscono  

d'ufficio  il  documento unico  di  regolarita'  contributiva  con   le   modalita'   di   cui all'articolo 43 del 

testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, 

di cui  al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.445,  e successive modificazioni)). 

 

 

SEZIONE IV 



SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA AMBIENTALE 

 

Art. 23 

Autorizzazione unica in materia ambientale per le piccole e medie imprese 

1. Ferme restando le  disposizioni  in  materia  di  autorizzazione integrata ambientale di cui al titolo 3-bis 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di semplificare le procedure  e  ridurre gli oneri per le 

PMI ((e per gli impianti non  soggetti  alle  citate disposizioni in materia  di  autorizzazione  integrata  

ambientale)), anche sulla base dei risultati delle attivita' di  misurazione degli oneri amministrativi di cui  

all'articolo  25  del  decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 

agosto 2008,  n.  133,  il  Governo  e'  autorizzato  ad  emanare  un regolamento ai sensi dell'articolo 17, 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'ambiente ((e della tutela del  

territorio))  e  del  mare,  del  Ministro   per   la   pubblica amministrazione e la semplificazione e del  

Ministro  dello  sviluppo economico,  sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui  al   decreto legislativo  28  

agosto  1997,   n.   281,   volto   a   disciplinare l'autorizzazione unica ambientale e a  semplificare  gli  

adempimenti amministrativi delle piccole e medie imprese ((e degli  impianti  non soggetti alle disposizioni 

in  materia  di  autorizzazione  integrata ambientale)), in base ai seguenti principi e criteri  direttivi,  nel 

rispetto di quanto previsto dagli articoli 20, 20-bis e 20-ter, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 

modificazioni:  

    a)  l'autorizzazione  sostituisce  ogni  atto  di  comunicazione, notifica ed autorizzazione previsto  dalla  

legislazione  vigente  in materia ambientale;  

    b) l'autorizzazione unica ambientale e' rilasciata  da  un  unico ente;  

    c)  il  procedimento  deve  essere  improntato  al  principio  di proporzionalita' degli adempimenti 

amministrativi in  relazione  alla dimensione  dell'impresa  e  al   settore   di   attivita',   nonche' all'esigenza  

di  tutela  degli  interessi  pubblici  e  non   dovra'comportare l'introduzione di maggiori oneri a carico delle 

imprese.  

 

2. Il regolamento di cui al comma 1 e' emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore  del  presente  

decreto  e  dalla  data  di entrata in vigore  del  medesimo  regolamento  sono  identificate  le norme, anche 

di legge, regolatrici dei relativi procedimenti che sono abrogate dalla data di entrata in vigore del 

medesimo regolamento.  

 

((2-bis. La realizzazione  delle  infrastrutture  di  ricarica  dei veicoli elettrici e' sottoposta alla  disciplina  

della  segnalazione certificata di inizio attivita' di cui all'articolo 19 della legge  7 agosto 1990, n.241, e 

successive modificazioni)).  

 

Art. 27 

Esercizio dell'attività di vendita diretta 

1.  All'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, il primo periodo  è  sostituito  dal  

seguente:  

«2.  La  vendita  diretta  dei  prodotti  agricoli  in  forma  itinerante  è  soggetta  a  comunicazione al comune 

del luogo ove ha sede l'azienda di produzione e può essere effettuata a decorrere dalla data di invio della 

medesima comunicazione.».  



SEZIONE VII  

 

ALTRE DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE  

 

Art. 40 

Soppressione del vincolo in materia di chiusura domenicale e festiva per le imprese di panificazione di 

natura produttiva 

1.  Il secondo periodo dell'articolo 11, comma 13, della legge 3 agosto 1999, n. 265, è soppresso.  

 

Art. 41 

Semplificazione in materia di somministrazione temporanea di alimenti  e bevande 

1. L'attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di sagre, fiere, 

manifestazioni religiose,  tradizionali e  culturali  o  eventi  locali  straordinari,  e'   avviata   previa 

segnalazione certificata di inizio attività priva  di  dichiarazioni asseverate ai sensi dell'articolo 19 della legge 

7  agosto  1990,  n. 241, e non e' soggetta al possesso dei requisiti previsti ((dal comma 6 dell'articolo 71)) 

del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59.  

 


